
La sentenza della Corte Costitu-
zionale che ad aprile 2014 ha ria-
perto un passaggio sbarrato die-
ci anni fa (con la formulazione
originaria della legge 40) alla fe-
condazione eterologa, ha restitu-
ito una speranza anche a tante
famiglie ferraresi. Non si sa an-
cora quante sono perché nessu-
no ha ancora potuto raccogliere
dati ed elaborarli a livello centra-
le. Ma circolano stime. Una l’ha
ufficializzata l’assessore regiona-
le alle Politiche per la salute, Car-
lo Lusenti, all’inizio di settem-
bre. In Emilia Romagna ogni an-
no circa 4500 coppie ricorrono
alla fecondazione omologa (in-
terna alla coppia). «Con l’etero-
loga (che richiede la collabora-
zione di donatori esterni, ndr)
aumenteranno del 10-15%», ha
dichiarato Lusenti. A regime
quindi circa 450-700 coppie po-
trebbero mettersi in lista ogni
anno nei centri della regione per
accedere al trattamento rilegitti-
mato dalla Consulta. Pazienti
che in parte, finora, si rivolgeva-
no all’estero. Le coppie ferraresi
dovrebbero essere quindi, a regi-
me, alcune decine, ma si tratta
di un dato non ancora sicuro.
C'è poi da considerare che nei

dieci anni in cui è stata in vigore
la legge 40 si è accumulato uno
stock di richieste che in questa
fase iniziale potrebbero far lievi-
tare la domanda di prestazioni.

Al Sant'Anna, nel Centro per
lo studio dell'infertilità di cop-
pia diretto dal professor Roberto
Marci , assicurano di aver ricevu-
to «diverse chiamate. Le profes-
sionalità (medici, biologi, psico-
logi) ci sono tutte, siamo in atte-
sa, come altri centri dell’Emilia
Romagna, del completamento
del percorso indicato dalla Re-
gione». Una procedura che do-
vrà verificare se e attraverso qua-
li adeguamenti il servizio del
Sant'Anna, che offre prestazioni

di primo livello (inseminazione
artificiale a bassa complessità
organizzativa e tecnico-profes-
sionale), potrà accogliere le ri-
chieste per la fecondazione ete-
rologa. Il centro ferrarese, come
conferma il professor Marci, do-
vrà diventare di secondo livello,
«ma è solo questione di tempo».

Una decina di giorni fa la
giunta regionale ha adottato le li-
nee guida per l’eterologa, recepi-
te dalla Conferenza delle Regio-
ni. Negli allegati sono indicati i
requisiti per ogni livello di pre-
stazione. Ai servizi già autorizza-
ti per l’omologa (21 in Emilia Ro-
magna, di cui 10 pubblici e 11
privati) viene concesso un perio-
do transitorio per adeguarsi (la
scadenza è fissata al 31 dicem-
bre 2014). Pochi giorni fa si è sa-
puto che sarà il centro di medici-
na della riproduzione dell'ospe-
dale “Cervesi” di Cattolica (3˚ li-
vello) ad effettuare il primo trat-
tamento incrociato fra coppie.

L'Emilia-Romagna è tra le re-
gioni che si sono mosse per pri-
me nella corsa in ordine sparso
per restituire agli aspiranti geni-
tori l'opportunità cancellata dal-
la legge 40. Toscana e Veneto si
stanno dando molto da fare.

Le segreterie dei centri per la
diagnosi e terapia di coppia stan-
no raccogliendo da tempo le ri-
chieste. A Cattolica già all'inizio
di maggio, poco dopo la senten-
za della Corte, erano state regi-
strate una cinquantina di do-
mande. A Bologna il Sant’Orso-
la, dove è attiva una struttura di
terzo livello attrezzata per i trat-
tamenti medicalmente più com-
plessi (3˚ livello), si attendono
donatori. E questo sembra ora il
problema emergente, segnalato
un po’ da tutti i centri, perchè in
Italia la donazione di spermato-
zoi e gameti sarà gratuita, diver-
samente da quanto è previsto in
alcuni paesi esteri.

Nei centri pubblici della regio-
ne si pagheranno solo gli esami
diagnostici e di idoneità. Circa
240 coppie hanno contattato
Tecnobios Procreazione srl (3˚ li-
vello, privato), di Bologna. Que-
sto mese sono stati avviati
"10-15 trattamenti - annuncia il
direttore Andrea Borini - Il ciclo
costa intorno ai 2500 euro per gli
ovuli e 5-600 per gli spermato-
zoi». Le cifre del privato possono
essere anche più alte: fino a 3000
euro per gli ovociti, ma in realtà
un tetto non esiste.  (gi.ca.)

Combattere «gli ultimi radica-
li attacchi per l’eliminazione
della famiglia cristiana, che è
la piena espressione della fa-
miglia naturale», un tentativo
di “distruzione sistematica”
portata avanti da una
“ideologia” che «dispone di
enormi strumenti di pressio-
ne e ha addirittura creato una
immagine alternativa alla fa-
miglia stessa attraverso varie
teorie. Alcune di esse tendono
a riconoscere il ruolo di fami-
glia alle coppie omosessuali,
altre - come quella del gender
- a relativizzare le differenze
sessuali. Tutto questo enorme
apparato è teso a far scompari-
re il dato in cui si è condensata
da secoli la gratuità dell’esi-
stenza umana e la gratuità del
rapporto fra Dio e l’uomo».

Sono alcuni passi del mes-
saggio che l'arcivescovo Luigi
Negri ha inviato ai fedeli, in
previsione della Giornata dio-
cesana della famiglia che si
terrà domenica prossima. Un
appuntamento che «cade in

un momento grave per la vita
della Chiesa e della società -
prosegue Negri - dato che
l'identità della famiglia cristia-
na è divenuta inaccettabile
perché sporge in maniera radi-
cale dal contesto diventato
normale ed indiscutibile di
questa società», divenuta «fon-
damentalmente anticristiana
e, per questo, sostanzialmen-
te disumana». L'intervento

dai toni radicali dell'arcivesco-
vo di Ferrara si colloca, per
sua stessa ammissione, nel di-
battito che avvia il Sinodo stra-
ordinario, convocato da papa
Francesco proprio su questi
argomenti. Un evento prece-
duto dalla pubblicazione di
un libro da parte di cinque car-
dinali (tra cui il bolognese Caf-
farra) su molti punti distonico
rispetto alle aperture manife-
state dal cardinale Kasper, vi-
cinissimo a Bergoglio. Un fat-
to, la scrittura di un testo pri-
ma di un Concilio da parte di
voci autorevoli del mondo ec-
clesiastico, decisamente inu-
suale e perciò malvisto negli
ambienti vaticani. Evidente
come Negri si senta più vicino
ai primi, i “conservatori”,
quando nota che anche in
campo teologico «si chiede a
gran voce, e la voce è tanto più
forte quanto poche sono le ra-
gioni di questa posizione, che
si muti semplicemente il dog-
ma e lo si renda più accettabi-
le da parte della stessa menta-

lità dominante». Quindi, per il
vescovo, il Sinodo deve essere
«un’occasione straordinaria
per ribadire ciò che è irrinun-
ciabile nella posizione della
dottrina cattolica sulla fami-
glia, che pesca direttamente
nell’autorità del Signore Gesù
Cristo e in ciò che Egli ha so-
lennemente affermato in mol-
te occasioni». Con buona pace
di chi, tra l'altro, vorrebbe con-
sentire la comunione ai divor-
ziati risposati.

«Alcuni al prossimo Sinodo
vogliono una guerra ideologi-
ca. La dottrina della Chiesa è
aperta, loro vogliono una veri-
tà cristallizzata. Il bersaglio
delle polemiche non sono io,
ma il Papa», ha detto in un'in-
tervista il cardinale Kasper, il
teologo che Francesco ha ele-
vato a teorico contemporaneo
della “teologia in ginocchio”,
capace di ascoltare la società e
i drammi esistenziali dell’uo-
mo, «non per condannarlo ma
per camminare insieme a lui».

Fabio Terminali

Eterologa, via alla corsa
È già emergenza donatori
In regione c’è chi ha avviato i primi cicli di fecondazione, centinaia di domande
Ma mancano ovociti e spermatozoi esterni alla coppia. Il Sant’Anna attende l’ok

Una procedura in laboratorio

la giornata diocesana È domenica

«Difendere la famiglia tradizionale cristiana»
L’ultimo messaggio di Negri ai fedeli a confronto con alcune proposte sostenute dal Papa

L’arcivescovo Luigi Negri

Grande partecipazione a Gai-
banella nella serata di mercole-
dì 17 settembre per la cena or-
ganizzata dai genitori per so-
stenere la scuola elementare
del paese. Utilizzando gli
stand allestiti per la sagra pae-
sana che si era appena conclu-
sa: genitori, insegnanti e alun-
ni hanno partecipato all’inizia-
tiva spontanea nella quale si

sono raccolti fondi per l’attivi-
tà didattica e per nuove stru-
mentazioni da dotare agli
alunni. I bambini hanno an-
che aiutato i più grandi a servi-
re in tavola. Ci sono stati an-
che degli sponsor che hanno
fornito cibo e vettovaglie per
organizzare la meglio questo
momento comunitario all’in-
segna della buona cucina.

gaibanella

Festa per la scuola primaria

Un momento della cena a Gaibanella per la scuola primaria
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